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fofterr'a che i diritti della ragione infierne e dell’ 
umanità; ficcome difcorfo di un filofofo, feniìbile 
del pari che incorrotto, del pari fra gli fludj ver- 
fato della più liberale filofofia , che amico di 
quanto può intereffare il bene unitamente e la 
fenfibilita de’ Tuoi confimili ,

Ma prima di entrare nel ragionamento, fic­
come vaghe e indeterminate fono le nozioni, che 
quelle parole d’ A m ore , e di LujJo, delle quali in 
appreiìò dovrò fare grand’ ufo pollono eccitare 
nell’ animo di chi le afcolta : cosi per procedere 
con tutta la cautela e chiarezza poffibile in un 
argomento di tanta dilicatezza , mi farò toflo a 
fpiegare cofa io intenda per l’ uno, e per l’ a ltro . 
Per Amore adunque altro non voglio intendere , 
che quella grata /impatta naturale , per cui due 
liberi in d ividu i d i d iverfo fe/fo [cambievolmente 
V un r  altroamandofi, defiderano altresì d 'u n ir fi iti 
focietà conjúgale: focieta, che non foio a i fentì- 
menti è conforme della natura , ma alla inten­
zione eziandio dell’ Autóre della medefima, ed ai 
dettami più giudi della ragione , la quale Tempre 
dovrebbe proteggerla ed animarla . Per Luj/o pof 
intendo un ecce/fo d i mollezza , e d i fontuofiià 
negli ag i, e nello fplendore della v ita  , re lativa­
mente al grado che altri occupa nelle Società : de­
licatezza , e fontuofita, le quali egualmente tendono 
a fnervare Io fpiri foche il corpo, egualmente a cor­
rompere le citta che a confumarne la vera opulenza.


